
Focus

Tra le misure che potrebbero favorire
una maggiore trasparenza del merca-

to e stimolare la concorrenza c’è la libera-
lizzazione della distribuzione dei carbu-
ranti. Un settore al quale le migliori poten-
zialità imprenditoriali nazionali dovrebbe-
ro avere libero accesso per garantire
competitività sui prezzi. Da sei anni Co-
nad è impegnata su
tale fronte e i van-
taggi per i cittadini
sono tangibili e si-
gnificativi, anche se
conseguiti con soli
12 distributori.  
I diversi costi della
filiera di distribuzio-
ne per i vari Paesi
europei – e dunque i
prezzi finali dei car-
buranti – riflettono le
diverse politiche
commerciali e le
condizioni strutturali
della rete di distribu-
zione. Ma anche
strutture concorren-
ziali diverse da quella italiana, per la pre-
senza di operatori che non siano solo le
major petrolifere ma, ad esempio, gli ope-
ratori della distribuzione commerciale. 
In Italia, la rete tradizionale di distributori
sconta la mancata evoluzione del settore
verso parametri europei di concorrenza
ed alta efficienza, con la presenza di
24.000 impianti di distribuzione di vec-
chia concezione e dunque inefficienti.

Una rete 
di 12 distributori

Conad, pur tra le tante difficoltà determi-
nate da normative regionali assai restritti-
ve e da una burocrazia che impedisce a
chi fa impresa di muoversi con i tempi ra-
pidi del mercato, ha aperto in sei anni 12
distributori di carburanti
che, fino ad oggi, hanno
fatto risparmiare ai cittadini

24,1 milioni di euro (con una differenza di
prezzo, in media, di 8-10 centesimi di eu-
ro rispetto al prezzo medio Italia pubbli-
cato dal ministero dello Sviluppo econo-
mico). A questo contributo competitivo
va aggiunto un dato reale e non quantifi-
cabile con precisione, quello del conteni-
mento dei prezzi degli impianti concor-

renti nei bacini in cui
operano i distribu-
tori Conad.
Consentire agli
operatori indipen-
denti di svilupparsi
favorisce la concor-
renza e porta ad
una migliore effi-
cienza della distri-
buzione, a tutto
vantaggio dei citta-
dini. Conad ne è
consapevole e con
la propria attività di
distribuzione dei
carburanti punta a
sbloccare il settore
eliminando quelle

rendite di potere e di posizione che non
vanno certo a vantaggio dei cittadini. Non
solo: per monitorare l’andamento dei
prezzi dei carburanti e mantenere alto il li-
vello di attenzione su una delle voci di
spesa che più gravano sui bilanci familia-
ri, Conad ha attivato un Osservatorio na-
zionale dei prezzi dei carburanti. 
Con il nuovo governo del Paese si è rico-
minciato a parlare di liberalizzazione del
settore. Il primo passo è fare chiarezza su
un dato di forte interesse per i cittadini: il
prezzo. La legge c’è; Conad auspica che
sia possibile iniziare ad applicarla nel più
breve tempo possibile. Sarebbe anche
importante che ai distributori indipenden-
ti – le cosiddette pompe bianche – sia
consentito di poter acquistare nel libero
mercato senza i vincoli dell’esclusiva, as-

sicurando in tal modo una
maggiore competitività dei
prezzi.
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24,1 milioni di euro risparmiati
con i distributori 

di carburanti Conad
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